
DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO,  
III DEL TEMPO ORDINARIO 

S. Messa presieduta dall’Arcivescovo 
e istituzione dei lettori 
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Oggi, Domenica della Parola di Dio, la Chiesa di Bologna  
istituisce lettori alcuni nostri fratelli: 

Simona BOSCHI, della Parrocchia di S. Rita in Bologna; 
Donatella BROCCOLI, della Parrocchia di S. Lazzaro di Savena; 
Concettina CAPPADONE, della Parrocchia di S. Giuseppe Lavoratore in Bologna; 
Cesare CONTI, della Parrocchia di S. Lazzaro di Savena; 
Guglielmo DIAMANTI, della Parrocchia di S. Maria di Ponte Ronca; 
Maria Carmela FERRARO, della Parrocchia di S. Rita in Bologna; 
Donatella FINI, della Parrocchia di S. Giuseppe Lavoratore in Bologna; 
Pierluigi Marco GERACI, della Parrocchia di S. Maria e S. Isidoro di Penzale; 
Maria Adele MIMMI, della Parrocchia di S. Antonio di Savena in Bologna; 
Marco PIGGIOLI, della Parrocchia di S. Matteo di Savigno; 
Romana RIZZI, della Parrocchia di S. Matteo di Savigno; 
Liliana SCANDIANI, della Parrocchia di S. Lazzaro di Savena; 
Serena SOGLIA, della Parrocchia di S. Stefano di Bazzano. 

Verrà conferito il ministero del lettorato anche ai seguenti candidati al diaconato: 
Emilio CARLONI, della Parrocchia di S. Pietro nella Metropolitana in Bologna; 
Fabio CASTELLINI, della Parrocchia di S. Lorenzo di Budrio; 
Massimiliano GIANNASI, della Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù in Bologna; 
Andrea MARTINELLI, della Parrocchia di S. Lazzaro di Savena. 

Li affidiamo tutti al Signore con piena fiducia,  
perché questo servizio aumenti nel cuore di tutti l’ascolto e la confidenza verso la Parola di Dio. 
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Canto di ingresso In piedi 
Ritornello 

 
1. Questo è il giorno della Creazione, quando il Verbo illumina la notte. 
Oggi splende a tutti i suoi fedeli e rinnova ogni creatura. R.  

2. Questo è il giorno di Risurrezione, quando il Cristo esce dal sepolcro. 
Oggi guida tutti i suoi fedeli dalla morte alla vita eterna. R. 

3. Questo è il giorno della comunione, quando il Figlio effonde il suo Amore. 
Oggi dona a tutti i suoi fedeli come figli l'adozione al Padre. R. 

4. Questo è il giorno della sua venuta,  quando torna il Re dell'universo.  
Oggi incontra tutti i suoi fedeli ed il cielo con la terra canta. R. 

5. Questo è il giorno di Gesù Maestro quando chiama dietro alla Croce. 
Oggi sceglie alcuni tra i fedeli per l'annuncio e il servizio santo. R. 

Saluto liturgico 
Arcivescovo Tutti 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
La pace sia con voi. E con il tuo spirito. 

L’Arcivescovo introduce i fedeli nella celebrazione  
Quindi tutti insieme recitano il “Confesso”. 

Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli e sorelle  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni  
per mia colpa, (ci si batte il petto) mia colpa, mia grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi  
e voi fratelli e sorelle di pregare per me il Signore Dio nostro. 

Arcivescovo Tutti 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.  Amen. 
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Kyrie 
Coro poi tutti 

 
Gloria  

Coro 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli 

Tutti 

 
Coro 

Noi ti lodiamo, 
Tutti 

 
Coro 

ti adoriamo,  
Tutti 

 
Coro 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Tutti 

 
Coro 

Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore Dio,  
Agnello di Dio, Figlio del Padre,  
tu che togli i peccati del mondo, 
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Tutti 

 
Coro 

tu che togli i peccati del mondo, 
Tutti 

 
Coro 

tu che siedi alla destra del Padre, 
Tutti 

 
Coro 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
Tutti 
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Colletta 
Arcivescovo 

O Padre, che nel tuo Figlio venuto in mezzo a noi  
hai dato compimento alle promesse dell’antica alleanza,  
donaci la grazia di una continua conversione,  
per accogliere, in un mondo che passa,  
il Vangelo della vita che non tramonta. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

Tutti 
Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura  Gn 3, 1-5.10 Seduti

I Niniviti si convertirono dalla loro condotta malvagia.  
Dal libro del profeta Giona  
 Fu rivolta questa parola a Giona «Alzati, va’ a Nìnive, la grande 
città, e annuncia loro quanto ti dico». Giona si alzò e andò a Nìnive 
secondo la parola del Signore.  
Nìnive era una città molto grande, larga tre giornate di cammino. Giona 
cominciò a percorrere la città per un giorno di cammino e predicava: 
«Ancora quaranta giorni e Nìnive sarà distrutta».  
I cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandirono un digiuno, vestirono il 
sacco, grandi e piccoli.  
Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti dalla loro condotta 
malvagia, e Dio si ravvide riguardo al male che ave- va minacciato di fare 
loro e non lo fece.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo Responsoriale Dal Sal 24(25) 
Ritornello 

 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,  
perché sei tu il Dio della mia salvezza. R.  

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore. R. 
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Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta; guida i poveri 
secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via. R 

Seconda Lettura  1 Cor 7, 29-31
Passa la figura di questo mondo.  

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  
 Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d’ora innanzi, 
quelli che hanno moglie, vivano come se non l’avessero; quelli che 
piangono, come se non piangessero; quelli che gioiscono, come se non 
gioissero; quelli che comprano, come se non possedessero; quelli che 
usano i beni del mondo, come se non li usassero pienamente: passa infatti 
la figura di questo mondo! 

Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al vangelo Cf. Mc 1,5 In piedi 
Coro poi tutti 

 
Il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo  

Vangelo  Mc 1, 14-20  
Venne a Cafàrnao perchè si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa 

Dal Vangelo secondo Marco 
 Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, 
proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno 
di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».  
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di 
Simone, mentre gettavano le reti in ma- re; erano infatti pescatori. Gesù 
disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E 
subito lasciarono le reti e lo seguirono.  
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo 
fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. 
Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e 
andarono dietro a lui. 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 
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LITURGIA DELL’ISTITUZIONE  Seduti 
Presentazione 

Il delegato arcivescovile chiama i candidati al ministero di lettore: 
Si presentino i canditati al ministero dei lettori 

e fa l’appello nominale. Ognuno risponde: Eccomi. Quindi va davanti all’Arcivescovo. 

Omelia dell’Arcivescovo 
Esortazione  

Con queste o simili parole l’Arcivescovo si rivolge ai candidati 
Figli e figlie carissimi, Dio nostro Padre ha rivelato il mistero della nostra 
salvezza e lo ha portato a compimento per mezzo del suo Figlio Gesù 
Cristo fatto uomo, il quale, dopo averci detto e dato tutto, ha trasmesso 
alla sua Chiesa il compito di annunziare il Vangelo a ogni creatura. 
E ora voi diventando lettori, cioè annunciatori della parola di Dio, siete 
chiamati a collaborare a questo impegno primario nella Chiesa e perciò 
sarete investiti di un particolare ufficio, che vi mette a servizio della fede, 
la quale ha la sua radice e il suo fondamento nella parola di Dio.  
Proclamerete la parola di Dio nell’assemblea liturgica; educherete alla fede 
i fanciulli e gli adulti e li guiderete a ricevere degnamente i Sacramenti; 
porterete l’annunzio missionario del Vangelo di salvezza agli uomini che 
ancora non lo conoscono. Attraverso questa via e con la vostra 
collaborazione molti potranno giungere alla conoscenza del Padre e del 
suo Figlio Gesù Cristo, che egli ha mandato, e così otterranno la vita 
eterna. 
È quindi necessario che, mentre annunziate agli altri la parola di Dio, 
sappiate accoglierla in voi stessi con piena docilità allo Spirito Santo; 
meditatela ogni giorno per acquistarne una conoscenza sempre più viva e 
penetrante, ma soprattutto rendete testimonianza con la vostra vita al 
nostro Salvatore Gesù Cristo.  

Preghiera di benedizione per il lettorato  In piedi 
I candidati si inginocchiano davanti all’Arcivescovo, che invita i fedeli alla preghiera con queste parole: 

E ora supplichiamo Dio Padre, perché benedica questi nostri fratelli e 
sorelle scelti per il ministero dei lettori. 
Nel fedele compimento del loro ufficio essi annunzino il Cristo 
e diano gloria al Padre che è nei cieli. 

Tutti pregano per breve tempo in silenzio. Quindi l’Arcivescovo prosegue. 
O Dio, fonte di bontà e di luce, che hai mandato il tuo Figlio, parola di vita, 
per rivelare agli uomini il mistero del tuo amore, 
benedici † questi tuoi figli e figlie eletti al ministero di lettori. 
Fa’ che nella meditazione assidua della tua parola ne siano intimamente 
illuminati per diventarne fedeli annunziatori ai loro fratelli.  
Per Cristo nostro Signore. 

Tutti 
Amen. 

8



Riti esplicativi: Consegna della Sacra Scrittura  Seduti 
I candidati si accostano a uno a uno all’Arcivescovo, che consegna loro il libro della Sacra 
Scrittura, dicendo: 

Ricevi il libro delle sante Scritture 
e trasmetti fedelmente la parola di Dio, 
perché germogli e fruttifichi nel cuore degli uomini. 

Lettore: Amen. 

Professione di fede In piedi 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra 
e in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio, Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica,  
la Comunione dei Santi, la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 

Preghiera dei fedeli 
L’Arcivescovo introduce i fedeli alla preghiera dei fedeli. Facciamo nostre le intenzioni di 
preghiera proposte dal ministro con l’invocazione 

R. Ascoltaci, Signore. 

LITURGIA EUCARISTICA 
Canto di offertorio  Seduti 
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2. Luce feconda, ardi in noi, primo dono del Risorto. 
Limpida luce, abita in noi, chiaro sole di giustizia: 
tu redimi nel profondo ogni ansia di salvezza. 

3. Luce perenne, vive di te chi cammina nella fede. 
Dio d’amore, sei con noi nel mistero che riveli: 
tu pronunci la parola che rimane sempre vera.  

4. Fervido fuoco, scendi ancor nella Chiesa dei redenti. 
Vento gagliardo, saldo vigor, nella vita ci sospingi, 
rinnovati dalla grazia, verso il giorno senza fine. 

Presentazione dei doni  In piedi 
L’Arcivescovo invita i fedeli alla preghiera. Rispondiamo all’invito con queste parole 

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio, a lode e gloria del suo nome,  
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

Orazione sulle offerte 
Arcivescovo 

Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, 
e consacrali con la potenza del tuo Spirito,  
perché diventino per noi sacramento di salvezza.  
Per Cristo nostro Signore. 

Tutti 
Amen. 

Preghiera eucaristica III e prefazio del tempo ordinario I 
Arcivescovo Tutti 

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie a Dio. È cosa buona e giusta. 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno, per Cristo Signore nostro.  

Mirabile è l’opera da lui compiuta nel mistero pasquale:  
egli ci ha fatti passare dalla schiavitù del peccato e della morte 
alla gloria di proclamarci stirpe eletta, regale sacerdozio,  
gente santa, popolo che egli si è acquistato,  
per annunciare in ogni luogo i tuoi prodigi,  
o Padre, che dalle tenebre ci hai chiamati  
allo splendore della tua luce. 

E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli,  
ai Troni e alle Dominazioni 
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e alla moltitudine dei cori celesti,  
cantiamo con voce incessante  
l’inno della tua gloria:  

Tutti 

 
Coro 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell’alto dei cieli. 
Tutti 

 
Coro 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell’alto dei cieli. 
Tutti 

	
Arcivescovo 

Veramente santo sei tu, o Padre, ed è giusto che ogni creatura ti lodi.  
Per mezzo del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo,  
nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo che,  
dall’oriente all’occidente, offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 

Tutti i concelebranti I fedeli in ginocchio 
Ti preghiamo umilmente: santifica e consacra con il tuo Spirito 
i doni che ti abbiamo presentato perché diventino il Corpo e † il Sangue 
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo,  
che ci ha comandato di celebrare questi misteri.  
Egli, nella notte in cui veniva tradito prese il pane,  
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzò,  
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
Prendete e  mangiatene tutt i :  questo è i l  mio corpo  
offerto in sacrif icio per voi .  
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Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese il calice,  
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,  
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
Prendete e  bevetene tutt i :  questo è i l  cal ice del  mio sangue  
per la  nuova ed eterna al leanza,   
versato per voi  e  per tutt i  in remissione dei  peccati .   
Fate questo in memoria di  me.  
Mistero della fede. 

Tutti 

	
Tutti i concelebranti 

Celebrando il memoriale della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione e ascensione al cielo, 
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, questo sacrificio vivo e santo. 
Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 
la vittima immolata per la nostra redenzione,  
e a noi, che ci nutriamo del Corpo e del Sangue del tuo Figlio,  
dona la pienezza dello Spirito Santo, 
perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito.  

Primo concelebrante 
Lo Spirito Santo faccia di noi un’offerta perenne a te gradita, 
perché possiamo ottenere il regno promesso con i tuoi eletti:  
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, san Giuseppe, suo sposo, 
i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, San Pietro, San Petronio  
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 

Secondo concelebrante 
Ti preghiamo, o Padre:  
questo sacrificio della nostra riconciliazione  
doni pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa Francesco, il nostro vescovo Matteo,  
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l’ordine episcopale, i presbiteri, i diaconi  
e il popolo che tu hai redento. 

Ascolta la preghiera di questa famiglia,  
che hai convocato alla tua presenza 
nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte  
e ci ha reso partecipi della sua vita immortale. 
Ricongiungi a te, Padre misericordioso,  
tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli e sorelle defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme  
a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene. 

Tutti i concelebranti 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, 
nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti 

 

RITI DI COMUNIONE 
Preghiera del Signore 

L’Arcivescovo introduce i fedeli alla preghiera del Signore, che viene recitata da tutti 
Padre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo al nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione,  
ma liberaci dal male. 

Arcivescovo 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni; 
e con l'aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato  
e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza,
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

Tutti 
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Rito della pace 
Arcivescovo 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:  
"Vi lascio la pace, vi do la mia pace",  
non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa,  
e donale unità e pace secondo la tua volontà.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti 
Amen. 

Arcivescovo Tutti 
La pace del Signore sia sempre con voi.  E con il tuo spirito. 

Il diacono ci invita a scambiarci il dono della pace. 

Frazione del pane 
Coro 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
Tutti   

 
Coro 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
Tutti 

 
Arcivescovo 

Ecco l'Agnello di Dio. Ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

Tutti 
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:  
ma dì soltanto una parola e io sarò salvato. 

Canto di comunione 
1. Pane di vita nuova vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, dono splendido di grazia. 
Tu sei sublime frutto di quell'albero di vita 
che Adamo non poté toccare: ora è in Cristo a noi donato. 

Ritornello 
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2. Vino che ci dà gioia, che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto della vigna del Signore. 
Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina, scorre il sangue dell'amore. R.  

3. Al banchetto ci inviti che per noi hai preparato, 
doni all'uomo la tua Sapienza, doni il Verbo della vita. 
Segno d'amore eterno pegno di sublimi nozze, 
comunione nell'unico corpo che in Cristo noi formiamo. R. 

Canto dopo la comunione 
1. Con te, Gesù, raccolti qui sostiamo; 
crediamo in te, che sei la Verità. 
Per te, Gesù, rendiamo grazie al Padre; 
speriamo in te, immensa Bontà. 
In Te, Gesù, abbiamo la salvezza: 
amiamo te, o Dio con noi. 

2. Un giorno a te, verremo, o Signore: 
l’eternità germoglierà in noi. 
Verremo a te, provati dalla vita, 
e tu sarai salvezza per noi. 
Sia lode a te, Signore della vita! 
Sia lode a te, o Dio con noi! 

Orazione dopo la comunione 
O Dio, che in questi santi misteri 
ci hai nutriti con il Corpo e il Sangue del tuo Figlio,  
fa’ che ci rallegriamo sempre del tuo dono, 
sorgente inesauribile di vita nuova. 
Per Cristo nostro Signore. 

Tutti 
Amen. 
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Benedizione 
Arcivescovo Tutti 

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 

Concedi al popolo cristiano, o Signore, 
di conoscere profondamente la verità che professa  
e di amare il mistero che celebra. 
Per Cristo nostro Signore.  Amen. 

E la benedizione di Dio onnipotente 
Padre † e Figlio † e Spirito Santo †  
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. Amen. 

Congedo 
Diacono 

Nel nome del Signore andate in pace. 
Tutti 

Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 
1. Nulla con te mi mancherà, rifiorirà questa mia vita. 
Accanto a te grazia e bontà, serenità, pace infinita. 
Pascoli ed acque troverò; camminerò per il tuo amore. 
La notte più non temerò; ti seguirò: sei buon pastore. 

2. I miei nemici vincerai, mi mostrerai la tua alleanza. 
Con olio il capo mi ungerai, mi sazierai con esultanza. 
Vivi con me, sei fedeltà: felicità del mio destino! 
Insieme a te, l’eternità avanza già sul mio cammino. 
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